

       Coordinamento di Base di Delegati P.T.

aderente alla Confederazione Unitaria di Base

Sono Lorenza, dipendente di Poste Italiane a tempo indeterminato e sono qui per dare un contributo della mai organizzazione sindacale, Cobas pt CUB, al dibattito assembleare.
Nel quadro nero dei provvedimenti berlusconiani – tra emigranti, scuola, giustizia, lavoro, quello sui precari, l’art.21 della legge 112/2008, è esemplare e significativo del processo di restaurazione di un clima corporativo.
Anche la legittimazione delle classi sociali torna prepotente e con essa il conflitto sociale sempre più aspro.
La controparte padronale lo pratica da sempre e ogni giorno: con lo schiavismo per i migranti,con le centinaia di migliaia di infortuni sul lavoro ogni anno, con i contratti nei quali lo camuffa e simula invece una generosa disponibilità, godendo e approfittando dei favori delle concertazioni sindacali.

La storia dei precari (e della precarietà alle Poste)è esemplare e affonda le sue radici  nell’ era della concertazione pubblica, quando partiti di governo (per es. DC, PSDI, PSI, ) con le organizzazioni sindacali dell’epoca CISL, UIL e CGIL presenti nel consiglio di amministrazione, chiamavano dal sud frotte di parenti e amici, quali operai od impiegati straordinari con contratti a mesi ripetuti all’infinito… fino a quando una “leggina “ provvedeva- camuffando concorsi interni- a sistemarli nei ruoli.

Allora eravamo 250.000 con sacche di clientelismo-parassitismo politico –sindacale, che ne determinavano la mappa dei poteri tra le parti; ma che dura tuttora se tra i 150.000 operatori ora in servizio la CISL vanta 50.000 iscritti e vi regna un clientelismo sfacciato. Ialongo, già segretario generale di categoria della CISL  è ora il presidente di Poste S.p.A. e la CGIL… è diventata, per dirla con una battuta, “più realista del re”.
Da un accordo all’altro la strategia della società è stata quella di ridurre sempre più la mano d’opera stabile ed aumentare quella precaria: è del 1996 l’ultima graduatoria che , lentamente, stabilizzava la gran parte dei precari.

Da allora le Poste, diventate nel frattempo S.p.A., hanno continuato ad assumere migliaia di precari ed è iniziata una stagione di controversie legali, proprio su nostre intuizioni operative, che sono arrivate a circa 30.000, con spese enormi nei diversi gradi di giudizio, perché Poste non molla un ricorso fino alla Cassazione, atteggiamento questo duramente criticato anche  dalla Corte dei Conti.

Nel 2006 vi è il brutale accordo sindacale che prevede che i lavoratori ricorrenti che ancora non hanno un giudizio definitivo, ma già stanno lavorando in seguito a sentenza favorevole, rinuncino a qualsiasi contenzioso, restituiscano al lordo le somme corrisposte dal giudice e perdano anzianità e sede di lavoro in cambio di quello che già hanno acquisito per diritto: il posto di lavoro.
Per fortuna non tutti si sottomettono al ricatto. 

Secondo i firmatari questo accordo avrebbe dovuto mettere la parola fine alla precarietà in Posta, ma visto che si è continuato ad assumere CTD sono continuate anche le cause ed i ricorsi.
E così a luglio 2008 si ripete l’accordo cosiddetto di “consolidamento” come nel 2006 e per chi neanche stavolta accetta di firmarlo ecco che il cerchio si chiude con il famigerato art.21 che completa, ad opera del governo, il ricatto ai lavoratori che sono a questo punto costretti a firmare l’accordo capestro per non trovarsi senza lavoro, pur avendo avuto sentenze favorevoli anche in appello.
Voglio sottolineare il pesantissimo ruolo  che le sei OO.SS. firmatarie hanno svolto in questa cinica e dolente vicenda.

Che fare?

Al di là di accorte strategie che metteremo in campo per ridurre i danni, al di là delle iniziative legali alle quali ricorreremo per i dubbi sostanziosi di incostituzionalità della norma, siamo convinti che la lotta rimane lo strumento adeguato per costringere a rivedere le cose, ma anche per creare le condizioni di una prospettiva generale diversa,a cominciare dalla preparazione dello sciopero generale del 17/10 
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